STATUTO

Titolo I (Denominazione, Sede, Scopo, Durata)

E' costituita I'associazione denominata ARCHE.

L'Associazione ha sede nel Comune di Castelfranco Veneto presso il domicilio del
Presidente o secondo quanto deliberato dall' Assemblea.

L associazione di volontariato ARCHE ¢& disciplinata dal presente statuto e agisce nei
limiti della legge n. 266 del 1991, delle leggi regionali, statali, dei principi generali
dell’ordinamento giuridico.

Il regolamento che sara deliberato dall'Assemblea disciplina, in armonia con lo
statuto, gli ulteriori aspetti relativi all'Associazione ed alle attivita.

Lo Statuto vincola alla sua osservanza gli aderenti all'Associazione.

Esso costituisce la regola fondamentale di comportamento delle attivita
dell'Associazione stessa.

(Modificazione dello statuto)

Il presente statuto ¢ modificato con deliberazione dell’Assemblea a maggioranza
assoluta di voti dei soci

(Finalita, principi e strumenti)
L’ associazione persegue il fine della solidarieta civile, culturale e sociale e non ha fini
di lucro.
In particolare I’associazione dichiara di perseguire le seguenti finalita:

Promuovere processi di integrazione interculturale, intergenerazionale, interetnica e di
partecipazione sociale;

Stimolare ed ottimizzare le risorse umane, culturali ed economiche presenti nella
comunita, attraverso I’integrazione ideativa e progettuale;

Sperimentare percorsi e progetti creativi individuali e di gruppo con modalita
interattive;

Contribuire allo sviluppo dei fattori protettivi della comunita, favorendo la

realizzazione e 1’autonomia delle persone contrastando cosi la cultura della
dipendenza;

Promuovere la responsabilizzazione e la valorizzazione delle persone quali
protagonisti della propria dimensione esistenziale, sia in termini individuali che
sociali;

Favorire la realizzazione individuale e sociale delle persone, nel rispetto della propria
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identita;

Promuovere processi di corresponsabilizzazione di compartecipazione e di
autogestione, delle persone e dei gruppi, nell’ambito dello sviluppo della comunita.
Favorire la nascita e la creazione di altre associazioni e gruppi.

Principi: per perseguire tali finalita 1’associazione:

Si ispira ad una concezione autodeterministica e positiva dell’uomo;

Ricerca la coerenza dei mezzi rispetto alle finalita;

Sollecita, rinforza ed integra I’autoregolazione individuale e di gruppo con modalita
propositive ed orientative, favorendo la corresponsabilita personale e collettiva,
condivisa e compartecipata.

Persegue una libera interiorizzazione dei modelli (dei comportamenti, dei valori, delle
azioni, ecc.) rispetto alle norme impositive.

Intende sviluppare modalita decisionali centrate sulla ricerca di una opportuna
convenienza rispetto agli obiettivi da perseguire, superando cosi il principio di delega
e delle logiche decisionali basate sulla contrapposizione maggioranza/minoranza.

Strumenti: Per perseguire le proprie finalita I’associazione potra:

organizzare e garantire spazi e strumenti necessari ai soci, persone e gruppi ed
associazioni, per lo sviluppo delle proprie iniziative, mettendo loro a disposizione
I’apparato logistico, la struttura organizzativa, gli strumenti e le risorse materiali ed
immateriali dell’ associazione.

produrre e diffondere pubblicazioni, periodici, opuscoli, libri e materiali audiovisivi
in genere;

acquistare pubblicazioni, prodotti, servizi, materiali e strumenti utili alle diverse
iniziative, distribuendoli ai soci;

intraprendere qualsiasi azione e manifestazione, anche pubbliche ritenute opportune;

produrre occasioni ludiche, sportive, ricreative, nonché realizzare attivita educative e
formative anche a carattere professionale;

organizzare attivita di cooperazione decentrata, solidarieta internazionale, educazione
allo sviluppo;

raccogliere, anche tra i soci, fondi a prestito;
ogni altro strumento di cui ’Associazione riterra opportuno avvalersi.
(Ambito di attuazione delle finalita)

L associazione di volontariato ARCHE potra compiere tutte le operazioni necessarie o
utili allo svolgimento dell’attivita, ricevere e dare adesione ad altri Enti od Organismi
morali, culturali e sociali, sia locali che internazionali, nonché partecipare a tutte
quelle iniziative idonee a diffondere e rafforzare la promozione dello sviluppo.

L'Associazione ha durata illimitata e potra essere sciolta con deliberazione
dell'Assemblea straordinaria.

[’Associazione opera in ambito nazionale e potra operare anche in ambito
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internazionale.

Titolo II(Soci)

Titolo I (Ammissione)
Sono soci dell'Associazione tutte le persone che condividono le finalita
dell'Associazione e sono mossi da spirito di solidarieta.

Sono altresi soci le associazioni e i gruppi che ne facciano richiesta i quali
condividano le finalita del presente statuto. Essi sono rappresentati in seno
all’Assemblea dal loro Presidente o da un suo delegato.

Per I’ammissione all'Associazione, il richiedente dovra presentare domanda scritta
rivolta al Comitato Direttivo che si esprimera in merito entro 30 giorni dalla data di
ricevimento della stessa.

(Diritti)
I soci hanno il diritto di eleggere i membri del Comitato Direttivo, del Collegio dei
Probiviri ed i Revisori dei conti.
Essi hanno i diritti di informazione e di controllo stabiliti dalle leggi e dallo Statuto.

I soci hanno diritto di usufruire dei servizi e delle strutture dell'Associazione e di
essere rimborsati dalle spese effettivamente sostenute per ’attivita prestata ai sensi di
legge, secondo le modalita stabilite dal presente statuto e dal regolamento.

(Doveri)

I soci devono svolgere le proprie attivita in modo personale, spontaneo e gratuito,
senza fini di lucro.

Il comportamento verso gli altri soci ed all'esterno dell'Associazione ¢ animato da
spirito di solidarieta ed attuato con correttezza, buona fede, onesta e probita.

I soci sono tenuti al pagamento di una quota annuale di adesione secondo le modalita
stabilite dall’Assemblea.

(Esclusione)

Il socio che contravviene ai doveri stabiliti dallo Statuto, dal regolamento e dalle
deliberazioni degli organi sociali, puo essere escluso dall' Associazione.

L'esclusione ¢ deliberata dall’Assemblea, dopo aver ascoltato le giustificazioni della
persona, con voto segreto.

Titolo III(Organi)
Titolo 11

Sono organi dell’Associazione: 1’Assemblea, il Comitato Direttivo, il Presidente, il
Collegio dei Probiviri, i Revisori dei Conti, il Segretario ed il Tesoriere.

Tutte le cariche si intendono espletate a titolo gratuito.

Assemblea



Titolo III(Composizione)

L'Assemblea ¢ costituita da tutti i soci dell'Associazione.
L'Assemblea ¢ presieduta dal Presidente dell'Associazione.

Puo essere convocata in sede ordinaria e in sede straordinaria.
(Convocazione)

L'Assemblea si riunisce in sede ordinaria almeno una volta I’anno su convocazione
del Presidente.

L'Assemblea si tiene in sede straordinaria, oltre che per i casi previsti dal presente
Statuto, per eventuali modifiche allo Statuto sociale e del Regolamento o qualora ne
venga fatta richiesta, per iscritto, da almeno tre quinti dei soci, o dal Comitato
Direttivo, con la specificazione dell'ordine del giorno.

L'Assemblea € convocata dal Presidente, con comunicazione diretta a ciascun socio,
almeno 10 giorni prima della data fissata.

(funzioni)
L'Assemblea si riunisce in sede ordinaria per:

L'approvazione del bilancio preventivo dell'esercizio in corso e di quello consuntivo
dell'esercizio precedente.

Le altre deliberazioni che il Comitato Direttivo riterra utile sottoporre alla sua
approvazione.

I1 rinnovo delle cariche sociali se in scadenza o scadute.
(Validita dell’Assemblea)

In prima convocazione, 1'Assemblea ¢ validamente costituita qualora sia presente la
maggioranza dei soci; qualora ci0 non avvenisse, I'Assemblea dovra essere
nuovamente convocata.

In seconda convocazione 1'Assemblea ¢ validamente costituita qualunque sia il
numero dei soci intervenuti.

Le regole di funzionamento dell'Assemblea sono stabilite dal regolamento di
esecuzione del presente statuto.

(Votazione)

L'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, delibera a maggioranza dei voti dei
presenti.

La deliberazione di modificazione dello statuto avviene a maggioranza assoluta di
voti dei soci.

Ogni socio ha diritto ad un voto, ed i voti sono palesi tranne quelli riguardanti
persone.

(Verbalizzazione)

Le discussioni e le deliberazioni dell'Assemblea sono riassunte in un verbale redatto
dal segretario e sottoscritto dal Presidente.



* Il verbale ¢ conservato, a cura del Presidente, nella sede legale dell'Associazione.

e Ogni socio ha diritto di consultare il verbale e di trarne copia.



Comitato direttivo

Titolo 0(Composizione)

Il Comitato Direttivo ¢ composto da un numero di 4 membri, eletti dall'Assemblea tra
1 soci.
Il Comitato Direttivo ¢ validamente costituito quando ¢ presente la maggioranza dei
suoi membri.

Titolo 0 (Durate e funzioni)
Il Comitato Direttivo dura in carica per un periodo di cinque anni; pud essere revocato
dall'Assemblea straordinaria con la maggioranza assoluta dei soci.
Esso:
Nomina e revoca il Presidente, il Segretario ed il Tesoriere.
Decide sulle domande d'ammissione a socio dell'Associazione.

Provvede al normale andamento dell'Associazione, alla conservazione dei beni
eventualmente in locazione, compiendo a tale scopo tutti gli atti necessari ed
opportuni.

Elabora regolamenti e disposizioni per il funzionamento amministrativo, operativo, e
disciplinare dell'Associazione in funzione delle finalita di cui al presente Statuto.

Compila i bilanci preventivi e consuntivi da sottoporre all'Assemblea ordinaria.

Agevola, destinando anche maggiori investimenti e/o beni strumentali, le attivita e le
strategie dell'Associazione finalizzate al conseguimento dei fini sociali;

Le deliberazioni del Comitato Direttivo sono assunte all'unanimita dei presenti.

In caso di incapacita di deliberare all’unanimita dei presenti del Comitato Direttivo,
ogni deliberazione potra essere presa a maggioranza dei componenti, con I’obbligo
della ratifica da parte dell’Assemblea che potra deliberare sulla eventuale revoca e
nomina del Comitato Direttivo, sentito anche il parere del Collegio dei Probiviri.

11 Presidente

Titolo O(Elezione)

Nella prima seduta del Comitato Direttivo, convocata dal componente piu anziano di
eta, viene eletto, all’unanimita, il Presidente, scelto tra i membri del Comitato stesso.

Titolo O(Durata)

Il Presidente dura in carica cinque anni e decade in concomitanza con il Comitato
Direttivo. Prima di tale scadenza il Presidente convoca I’Assemblea per I’elezione del
nuovo Comitato Direttivo.

Il Comitato Direttivo con decisione unanime, Presidente escluso, puo revocare e
sostituire tale carica.

Titolo 0(Funzioni)



Il Presidente rappresenta I'Associazione, stipula le convenzioni, i contratti, da
attuazione alle deliberazioni del Comitato Direttivo e compie tutti gli atti giuridici
relativi all’Associazione.

Il Presidente presiede ’Assemblea e il Comitato Direttivo e ne cura lo svolgimento
dei lavori; in sua assenza, ne assume le funzioni il membro del Comitato Direttivo piu
anziano d’eta presente.

Collegio dei Probiviri

Titolo O(Elezione)
[’Assemblea elegge, anche tra i non associati, due Probiviri che garantiscono
imparzialita di giudizio.
Essi durano in carica per un periodo di sei anni.

Titolo O(Funzioni)

Al Collegio dei Probiviri ¢ demandata la facolta di dirimere eventuali controversie che
dovessero sorgere tra i soci 0 comunque tra gli organi statutari e tra i loro componenti.
Il loro giudizio sara definitivo ed insindacabile; nel caso di appello avverso
I’esclusione di un associato deliberata dall’Assemblea, il Collegio deve esprimersi
entro 60 giorni.

Esso instaura ed istruisce, di propria iniziativa o su richiesta del Comitato Direttivo o
anche di un socio, le procedure a carico dei soci che commettono azioni contrarie
all’onore o alla dignita o la cui condotta abituale costituisca ostacolo al buon
andamento delle attivita dell’Associazione o che, in genere, contravvengono alle
norme del presente statuto.

Revisori dei Conti

Titolo 0(Elezione)

[’Assemblea elegge, anche tra i non associati, due Revisori dei Conti. Essi durano in
carica per un periodo di cinque anni.

Titolo 0 (Funzioni)

Ai Revisori dei Conti ¢ demandato il controllo della gestione sia per la parte
economica che per quella finanziaria, nonché I’esame del bilancio consuntivo. Essi
relazionano sul bilancio annuale all’Assemblea dei soci.

Titolo IV (Risorse Economiche)

Titolo 0

Le risorse economiche dell'Associazione sono costituite da:
Beni, immobili e mobili;
Contributi;

Erogazioni, donazioni e lasciti;



Rimborsi;
Prestiti;
Proventi derivanti da attivita marginali di carattere commerciale e produttivo;

Ogni altro tipo di entrata;



Titolo O(7 beni)

I beni dell' Associazione sono beni immobili, beni registrati mobili e beni mobili.

I beni immobili ed i beni registrati mobili possono essere acquisiti dall'Associazione e
sono ad essa intestati.

Tutti 1 beni di proprieta dell'Associazione o dati ad essa in comodato sono elencati
nell'inventario che puo essere consultato liberamente dai soci.

(Contributi)

I contributi dei soci sono costituiti dalla quota di iscrizione e da quella annuale, il cui
importo & stabilito dall’Assemblea.

I contributi straordinari elargiti dai soci o dalle persone fisiche o giuridiche, sono
stabiliti dall'Assemblea ordinaria che ne determina I'ammontare.

(Erogazioni, donazioni e lasciti)

Le erogazioni liberali e le donazioni sono accettate dal Comitato Direttivo, che
delibera sulla utilizzazione di esse, in armonia con le finalita statutarie
dell' Associazione.

I lasciti testamentari sono accettati, con beneficio di inventario, dal Comitato
Direttivo, che delibera sulla utilizzazione, in armonia con le finalita dell’ associazione.

(Rimborsi)

I rimborsi relativi alle spese sostenute per attivita dipendenti da convenzioni vanno
approvati dal Comitato Direttivo.

I Comitato Direttivo delibera sull'utilizzazione dei rimborsi, che dovra essere in
armonia con le disposizioni della convenzione, nonché con le finalita statutarie
dell'Associazione.

(Prestiti)

[’Associazione puo attingere a prestiti dai propri soci o da altri soggetti secondo le
modalita indicate dall’Assemblea e dal Regolamento; tali prestiti, ad eccezione di
quelli richiesti a istituti di credito o similari, sono accesi a tasso zero, escludendo
inoltre qualsiasi remunerazione anche indiretta.

In caso di scioglimento o cessazione dell’Associazione, eventuali prestiti verranno
prioritariamente restituiti attingendo nell’ordine: dal fondo sociale, dal ricavato della
vendita dei beni dell’associazione e, per 1’ammontare residuo, dal patrimonio
personale dei componenti del Comitato Direttivo che hanno sottoscritto i prestiti.

(Proventi derivanti da attivita marginali)

I proventi derivanti da attivita marginali di carattere commerciale e produttivo sono
inseriti in apposita voce del bilancio dell'Associazione.

Il Comitato Direttivo delibera sulla utilizzazione dei proventi, che deve essere
comunque in armonia con le finalita statutarie dell' Associazione.

(Devoluzione dei beni)



In caso di scioglimento o cessazione dell'Associazione 1 beni che residuano dopo la
liquidazione saranno devoluti ad altra associazione o ente secondo quanto stabilito in
apposita Assemblea straordinaria.

I beni mobili ricevuti in comodato saranno restituiti ai proprietari.

Titolo V(Bilancio)

Titolo IV (Bilancio consuntivo e preventivo)

Il bilancio dell'Associazione ¢ annuale e decorre dal mese di gennaio.

Il bilancio consuntivo contiene tutte le entrate e le spese relative al periodo di un
anno.

Il bilancio preventivo contiene le previsioni di spesa e di entrata per l'esercizio
annuale successivo.

(Formazione e contenuto del bilancio)

Il bilancio consuntivo ¢ elaborato dal Comitato Direttivo e contiene le singole voci di
spesa e di entrata relative al periodo di un anno.

Il bilancio preventivo per l'esercizio annuale successivo ¢ elaborato dal Comitato
Direttivo e contiene, suddivise in singole voci, le previsioni delle spese e delle entrate
relative all'esercizio annuale successivo.

(Approvazione del bilancio)

Il bilancio consuntivo e preventivo sono approvati dall'Assemblea dei soci con voto
palese e con la maggioranza dei presenti entro il 30 aprile di ogni anno.

Il bilancio consuntivo e preventivo sono depositati presso la sede dell'Associazione
entro 10 giorni prima della seduta e possono essere consultati da ogni socio.

Titolo VI(Convenzioni, responsabilita e assicurazioni)

Titolo V(Le convenzioni)

Le convenzioni tra I'Associazione ed altri enti e soggetti sono deliberate dal Comitato
Direttivo. Essa viene stipulata dal Presidente dell'Associazione.

11 Comitato Direttivo decide sulle modalita di attuazione della convenzione.

Copia di ogni convenzione & custodita a cura del Presidente presso la sede
dell'Associazione.

(Responsabilita dell’associazione)

L’Associazione risponde, con le proprie risorse economiche, dei danni causati
dall’inosservanza delle convenzioni e dei contratti stipulati.

(Assicurazioni)

L’Associazione puo assicurarsi per i danni derivanti da responsabilita contrattuale ed
extra contrattuale dell’associazione stessa.

I soci dell’Associazione sono assicurati contro gli infortuni e le malattie, nonché per le
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responsabilita civili verso terzi, connesse allo svolgimento delle attivita di
volontariato.

Titolo VII(Rapporti con altri enti e soggetti)
Titolo VI

[’Associazione coopera con altri soggetti privati per lo svolgimento delle finalita di
solidarieta.

Essa partecipa e collabora con soggetti ed enti pubblici per la realizzazione delle
finalita sociali, civili, culturali e di solidarieta.

Titolo VIII(Disposizioni transitorie e finali)

Titolo VII

Per quanto non ¢ previsto dal presente Statuto e dal Regolamento interno
dell'Associazione, si fa riferimento alle leggi e ai regolamenti vigenti, ed ai principi
generali dell'ordinamento giuridico.
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	Titolo I (Denominazione, Sede, Scopo, Durata)
	E' costituita l'associazione denominata ARCHÈ.
	L'Associazione ha sede nel Comune di Castelfranco Veneto presso il domicilio del Presidente o secondo quanto deliberato dall'Assemblea.
	L’associazione di volontariato ARCHÈ è disciplinata dal presente statuto e agisce nei limiti della legge n. 266 del 1991, delle leggi regionali, statali, dei principi generali dell’ordinamento giuridico.
	Il regolamento che sarà deliberato dall'Assemblea disciplina, in armonia con lo statuto, gli ulteriori aspetti relativi all'Associazione ed alle attività.
	Lo Statuto vincola alla sua osservanza gli aderenti all'Associazione.
	Esso costituisce la regola fondamentale di comportamento delle attività dell'Associazione stessa.
	Il presente statuto è modificato con deliberazione dell’Assemblea a maggioranza assoluta di voti dei soci
	L’associazione persegue il fine della solidarietà civile, culturale e sociale e non ha fini di lucro. 
	In particolare l’associazione dichiara di perseguire le seguenti finalità:
	Promuovere processi di integrazione interculturale, intergenerazionale, interetnica e di partecipazione sociale;
	Stimolare ed ottimizzare le risorse umane, culturali ed economiche presenti nella comunità, attraverso l’integrazione ideativa e progettuale;
	Sperimentare percorsi e progetti creativi individuali e di gruppo con modalità interattive;
	Contribuire allo sviluppo dei fattori protettivi della comunità, favorendo la realizzazione e l’autonomia delle persone contrastando così la cultura della dipendenza;
	Promuovere la responsabilizzazione e la valorizzazione delle persone quali protagonisti della propria dimensione esistenziale, sia in termini individuali che sociali;
	Favorire la realizzazione individuale e sociale delle persone, nel rispetto della propria identità;
	Promuovere processi di corresponsabilizzazione di compartecipazione e di autogestione, delle persone e dei gruppi, nell’ambito dello sviluppo della comunità.
	Favorire la nascita e la creazione di altre associazioni e gruppi.
	Principi: per perseguire tali finalità l’associazione: 
	Si ispira ad una concezione autodeterministica e positiva dell’uomo;
	Ricerca la coerenza dei mezzi rispetto alle finalità;
	Sollecita, rinforza ed integra l’autoregolazione individuale e di gruppo con modalità propositive ed orientative, favorendo la corresponsabilità personale e collettiva, condivisa e compartecipata.
	Persegue una libera interiorizzazione dei modelli (dei comportamenti, dei valori, delle azioni, ecc.) rispetto alle norme impositive.
	Intende sviluppare modalità decisionali centrate sulla ricerca di una opportuna convenienza rispetto agli obiettivi da perseguire, superando così il principio di delega e delle logiche decisionali basate sulla contrapposizione maggioranza/minoranza.
	Strumenti: Per perseguire le proprie finalità l’associazione potrà:
	organizzare e garantire spazi e strumenti necessari ai soci, persone e gruppi ed associazioni, per lo sviluppo delle proprie iniziative, mettendo loro a disposizione l’apparato logistico, la struttura organizzativa, gli strumenti e le risorse materiali ed immateriali dell’associazione.
	produrre e diffondere pubblicazioni, periodici, opuscoli, libri e materiali audiovisivi in genere;
	acquistare pubblicazioni, prodotti, servizi, materiali e strumenti utili alle diverse iniziative, distribuendoli ai soci;
	intraprendere qualsiasi azione e manifestazione, anche pubbliche ritenute opportune;
	produrre occasioni ludiche, sportive, ricreative, nonché realizzare attività educative e formative anche a carattere professionale;
	organizzare attività di cooperazione decentrata, solidarietà internazionale, educazione allo sviluppo;
	raccogliere, anche tra i soci, fondi a prestito;
	ogni altro strumento di cui l’Associazione riterrà opportuno avvalersi.
	L’associazione di volontariato ARCHÈ potrà compiere tutte le operazioni necessarie o utili allo svolgimento dell’attività, ricevere e dare adesione ad altri Enti od Organismi morali, culturali e sociali, sia locali che internazionali, nonché partecipare a tutte quelle iniziative idonee a diffondere e rafforzare la promozione dello sviluppo.
	L'Associazione ha durata illimitata e potrà essere sciolta con deliberazione dell'Assemblea straordinaria.
	L’Associazione opera in ambito nazionale e potrà operare anche in ambito internazionale.

	Titolo II(Soci)
	Sono soci dell'Associazione tutte le persone che condividono le finalità dell'Associazione e sono mossi da spirito di solidarietà.
	Sono altresì soci le associazioni e i gruppi che ne facciano richiesta i quali condividano le finalità del presente statuto.  Essi sono rappresentati in seno all’Assemblea dal loro Presidente o da un suo delegato.
	Per l’ammissione all'Associazione, il richiedente dovrà presentare domanda scritta rivolta al Comitato Direttivo che si esprimerà in merito entro 30 giorni dalla data di ricevimento della stessa.
	I soci hanno il diritto di eleggere i membri del Comitato Direttivo, del Collegio dei Probiviri ed i Revisori dei conti.
	Essi hanno i diritti di informazione e di controllo stabiliti dalle leggi e dallo Statuto.
	I soci hanno diritto di usufruire dei servizi e delle strutture dell'Associazione e di essere rimborsati dalle spese effettivamente sostenute per l’attività prestata ai sensi di legge, secondo le modalità stabilite dal presente statuto e dal regolamento.
	I soci devono svolgere le proprie attività in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro.
	Il comportamento verso gli altri soci ed all'esterno dell'Associazione è animato da spirito di solidarietà ed attuato con correttezza, buona fede, onestà e probità.
	I soci sono tenuti al pagamento di una quota annuale di adesione secondo le modalità stabilite dall’Assemblea.
	Il socio che contravviene ai doveri stabiliti dallo Statuto, dal regolamento e dalle deliberazioni degli organi sociali, può essere escluso dall'Associazione.
	L'esclusione è deliberata dall’Assemblea, dopo aver ascoltato le giustificazioni della persona, con voto segreto.

	Titolo III(Organi)
	Sono organi dell’Associazione: l’Assemblea, il Comitato Direttivo, il Presidente, il Collegio dei Probiviri, i Revisori dei Conti, il Segretario ed il Tesoriere.
	Tutte le cariche si intendono espletate a titolo gratuito.
	L'Assemblea è costituita da tutti i soci dell'Associazione.
	L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione. 
	Può essere convocata in sede ordinaria e in sede straordinaria.
	L'Assemblea si riunisce in sede ordinaria almeno una volta l’anno su convocazione del Presidente.
	L'Assemblea si tiene in sede straordinaria, oltre che per i casi previsti dal presente Statuto, per eventuali modifiche allo Statuto sociale e del Regolamento o qualora ne venga fatta richiesta, per iscritto, da almeno tre quinti dei soci, o dal Comitato Direttivo, con la specificazione dell'ordine del giorno.
	L'Assemblea è convocata dal Presidente, con comunicazione diretta a ciascun socio, almeno 10 giorni prima della data fissata.
	L'Assemblea si riunisce in sede ordinaria per:
	L'approvazione del bilancio preventivo dell'esercizio in corso e di quello consuntivo dell'esercizio precedente.
	Le altre deliberazioni che il Comitato Direttivo riterrà utile sottoporre alla sua approvazione.
	Il rinnovo delle cariche sociali se in scadenza o scadute.
	In prima convocazione, l'Assemblea è validamente costituita qualora sia presente la maggioranza dei soci; qualora ciò non avvenisse, l'Assemblea dovrà essere nuovamente convocata.
	In seconda convocazione l'Assemblea è validamente costituita qualunque sia il numero dei soci intervenuti.
	Le regole di funzionamento dell'Assemblea sono stabilite dal regolamento di esecuzione del presente statuto. 
	L'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, delibera a maggioranza dei voti dei presenti.
	La deliberazione di modificazione dello statuto avviene a maggioranza assoluta di voti dei soci.
	Ogni socio ha diritto ad un voto, ed i voti sono palesi tranne quelli riguardanti persone.
	Le discussioni e le deliberazioni dell'Assemblea sono riassunte in un verbale redatto dal segretario e sottoscritto dal Presidente.
	Il verbale è conservato, a cura del Presidente, nella sede legale dell'Associazione.
	Ogni socio ha diritto di consultare il verbale e di trarne copia.
	Il Comitato Direttivo è composto da un numero di 4 membri, eletti dall'Assemblea tra i soci.
	Il Comitato Direttivo è validamente costituito quando è presente la maggioranza dei suoi membri.
	Il Comitato Direttivo dura in carica per un periodo di cinque anni; può essere revocato dall'Assemblea straordinaria con la maggioranza assoluta dei soci.
	Esso:
	Nomina e revoca il Presidente, il Segretario ed il Tesoriere.
	Decide sulle domande d'ammissione a socio dell'Associazione.
	Provvede al normale andamento dell'Associazione, alla conservazione dei beni eventualmente in locazione, compiendo a tale scopo tutti gli atti necessari ed opportuni.
	Elabora regolamenti e disposizioni per il funzionamento amministrativo, operativo, e disciplinare dell'Associazione in funzione delle finalità di cui al presente Statuto.
	Compila i bilanci preventivi e consuntivi da sottoporre all'Assemblea ordinaria.
	Agevola, destinando anche maggiori investimenti e/o beni strumentali, le attività e le strategie dell'Associazione finalizzate al conseguimento dei fini sociali;
	Le deliberazioni del Comitato Direttivo sono assunte all'unanimità dei presenti.
	In caso di incapacità di deliberare all’unanimità dei presenti del Comitato Direttivo, ogni deliberazione potrà essere presa a maggioranza dei componenti, con l’obbligo della ratifica da parte dell’Assemblea che potrà deliberare sulla eventuale revoca e nomina del Comitato Direttivo, sentito anche il parere del Collegio dei Probiviri.
	Nella prima seduta del Comitato Direttivo, convocata dal componente più anziano di età, viene eletto, all’unanimità, il Presidente, scelto tra i membri del Comitato stesso.
	Il Presidente dura in carica cinque anni e decade in concomitanza con il Comitato Direttivo.  Prima di tale scadenza il Presidente convoca l’Assemblea per l’elezione del nuovo Comitato Direttivo.
	Il Comitato Direttivo con decisione unanime, Presidente escluso, può revocare e sostituire tale carica.
	Il Presidente rappresenta l'Associazione, stipula le convenzioni, i contratti, dà attuazione alle deliberazioni del Comitato Direttivo e compie tutti gli atti giuridici relativi all’Associazione. 
	Il Presidente presiede l’Assemblea e il Comitato Direttivo e ne cura lo svolgimento dei lavori; in sua assenza, ne assume le funzioni il membro del Comitato Direttivo più anziano d’età presente.
	L’Assemblea elegge, anche tra i non associati, due Probiviri che garantiscono imparzialità di giudizio.
	Essi durano in carica per un periodo di sei anni.
	Al Collegio dei Probiviri è demandata la facoltà di dirimere eventuali controversie che dovessero sorgere tra i soci o comunque tra gli organi statutari e tra i loro componenti.  Il loro giudizio sarà definitivo ed insindacabile;  nel caso di appello avverso l’esclusione di un associato deliberata dall’Assemblea, il Collegio deve esprimersi entro 60 giorni.
	Esso instaura ed istruisce, di propria iniziativa o su richiesta del Comitato Direttivo o anche di un socio, le procedure a carico dei soci che commettono azioni contrarie all’onore o alla dignità o la cui condotta abituale costituisca ostacolo al buon andamento delle attività dell’Associazione o che, in genere, contravvengono alle norme del presente statuto.
	L’Assemblea elegge, anche tra i non associati, due Revisori dei Conti.  Essi durano in carica per un periodo di cinque anni.
	Ai Revisori dei Conti è demandato il controllo della gestione sia per la parte economica che per quella finanziaria, nonché l’esame del bilancio consuntivo.  Essi relazionano sul bilancio annuale all’Assemblea dei soci.

	Titolo IV (Risorse Economiche)
	Le risorse economiche dell'Associazione sono costituite da:
	Beni, immobili e mobili;
	Contributi;
	Erogazioni, donazioni e lasciti;
	Rimborsi;
	Prestiti;
	Proventi derivanti da attività marginali di carattere commerciale e produttivo;
	Ogni altro tipo di entrata;
	I beni dell'Associazione sono beni immobili, beni registrati mobili e beni mobili.
	I beni immobili ed i beni registrati mobili possono essere acquisiti dall'Associazione e sono ad essa intestati.
	Tutti i beni di proprietà dell'Associazione o dati ad essa in comodato sono elencati nell'inventario che può essere consultato liberamente dai soci.
	I contributi dei soci sono costituiti dalla quota di iscrizione e da quella annuale, il cui importo è stabilito dall’Assemblea.
	I contributi straordinari elargiti dai soci o dalle persone fisiche o giuridiche, sono stabiliti dall'Assemblea ordinaria che ne determina l'ammontare.
	Le erogazioni liberali e le donazioni sono accettate dal Comitato Direttivo, che delibera sulla utilizzazione di esse, in armonia con le finalità statutarie dell'Associazione.
	I lasciti testamentari sono accettati, con beneficio di inventario, dal Comitato Direttivo, che delibera sulla utilizzazione, in armonia con le finalità dell’associazione.
	I rimborsi relativi alle spese sostenute per attività dipendenti da convenzioni vanno approvati dal Comitato Direttivo.
	Il Comitato Direttivo delibera sull'utilizzazione dei rimborsi, che dovrà essere in armonia con le disposizioni della convenzione, nonché con le finalità statutarie dell'Associazione.
	L’Associazione può attingere a prestiti dai propri soci o da altri soggetti secondo le modalità indicate dall’Assemblea e dal Regolamento; tali prestiti, ad eccezione di quelli richiesti a istituti di credito o similari, sono accesi a tasso zero, escludendo inoltre qualsiasi remunerazione anche indiretta.
	In caso di scioglimento o cessazione dell’Associazione, eventuali prestiti verranno prioritariamente restituiti attingendo nell’ordine: dal fondo sociale, dal ricavato della vendita dei beni dell’associazione e, per l’ammontare residuo, dal patrimonio personale dei componenti del Comitato Direttivo che hanno sottoscritto i prestiti.
	I proventi derivanti da attività marginali di carattere commerciale e produttivo sono inseriti in apposita voce del bilancio dell'Associazione.
	Il Comitato Direttivo delibera sulla utilizzazione dei proventi, che deve essere comunque in armonia con le finalità statutarie dell'Associazione.
	In caso di scioglimento o cessazione dell'Associazione i beni che residuano dopo la liquidazione saranno devoluti ad altra associazione o ente secondo quanto stabilito in apposita Assemblea straordinaria.
	I beni mobili ricevuti in comodato saranno restituiti ai proprietari.

	Titolo V(Bilancio)
	Il bilancio dell'Associazione è annuale e decorre dal mese di gennaio.
	Il bilancio consuntivo contiene tutte le entrate e le spese relative al periodo di un anno.
	Il bilancio preventivo contiene le previsioni di spesa e di entrata per l'esercizio annuale successivo.
	Il bilancio consuntivo è elaborato dal Comitato Direttivo e contiene le singole voci di spesa e di entrata relative al periodo di un anno.
	Il bilancio preventivo per l'esercizio annuale successivo è elaborato dal Comitato Direttivo e contiene, suddivise in singole voci, le previsioni delle spese e delle entrate relative all'esercizio annuale successivo.
	Il bilancio consuntivo e preventivo sono approvati dall'Assemblea dei soci con voto palese e con la maggioranza dei presenti entro il  30 aprile di ogni anno.
	Il bilancio consuntivo e preventivo sono depositati presso la sede dell'Associazione entro 10 giorni prima della seduta e possono essere consultati da ogni socio.

	Titolo VI(Convenzioni, responsabilità e assicurazioni)
	Le convenzioni tra l'Associazione ed altri enti e soggetti sono deliberate dal Comitato Direttivo.  Essa viene stipulata dal Presidente dell'Associazione.
	Il Comitato Direttivo decide sulle modalità di attuazione della convenzione. 
	Copia di ogni convenzione è custodita a cura del Presidente presso la sede dell'Associazione.
	L’Associazione risponde, con le proprie risorse economiche, dei danni causati dall’inosservanza delle convenzioni e dei contratti stipulati.
	L’Associazione può assicurarsi per i danni derivanti da responsabilità contrattuale ed extra contrattuale dell’associazione stessa.
	I soci dell’Associazione sono assicurati contro gli infortuni e le malattie, nonché per le responsabilità civili verso terzi, connesse allo svolgimento delle attività di volontariato.

	Titolo VII(Rapporti con altri enti e soggetti)
	L’Associazione coopera con altri soggetti privati per lo svolgimento delle finalità di solidarietà.
	Essa partecipa e collabora con soggetti ed enti pubblici per la realizzazione delle finalità sociali, civili, culturali e di solidarietà.

	Titolo VIII(Disposizioni transitorie e finali)
	Per quanto non è previsto dal presente Statuto e dal Regolamento interno dell'Associazione, si fa riferimento alle leggi e ai regolamenti vigenti, ed ai principi generali dell'ordinamento giuridico.


